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Mi I
Nei grandi o nei minori ceneri 

essendo cominciato il risveglio e 
l’agitazione per lo prossime ele­
zioni generali, si deve crédere; che 

. anche da noi gli elettori operai 
accorreranno alle urne per dimo­
strare come e quanto sappiano ap­
prezzare il diritto acquisito .[Colla 
riforma. della legge Comunale e 
Provinciale. . ,.
■ Essi, nella solènne gara che sta 

per aprirsi devono dare prova del 
loro discernimento, appoggiando i 
candidati noti per , principii, libe­
rali, rettitudine e capacità.' Quindi 
come si pratica in altre città do­
vrebbero riunirsi per categorie di 
mossieri, e pòi fusi insieme pre- 

‘ sentare il nome di quegli operai, 
nper i;,quali intèndono lavorare e 

patrocinare, db trionfo* ,
! ' ‘ : 1 T;|n,òsti‘i ’ operai chè hanno ac- 
t;Cpfgnnento,,e buon senso devono 
' 'Considerare i vantaggi che possono 
':hitrtìrhe, fra ' cui quello di poter 
...influirò sulì’andainento delia pub­
blica cosa nelle sue vario manife- 
’ staziorìi, còme lavori pubblici, istru- 

. elione, pulizia.
" , N o i‘convegni pubblici c privati 
, ,appena promulgata la legge, e fis­
sa ta  l’epoca delle elezioni si fecero 
giudizi, apprezzamenti e pronostici 

.sulla, partecipazione degli operai 
. .alla1 lotta elettorale, e sulla impor­

tanza della nuova prerogativa.1
Si sa bene, che gli operai, privi 

come erano dell’esercizio del voto 
' dovevano limitarsi all’ espressione 
. di desideri e di simpatìe,,, e che il 

voto, per non dire le .risultanze , 
essendo in balia delle classi "dibi- 
genti, meno poche eccezioni, guar­
davano di provvedere ai- loro in­

teressi, lavorando, perche lèv no-1
mine cadessero, di preferenza sui.;
loro raccomandati* . . j

, . '• /
La nuòva-lègge ha riparato l’in- .' 

giusta disuguaglianza,,' in quanto! 
che,!anqhe ia. classe operaia,,,po-i 
tendo insieme!.agli -altri cittadini; 
còndòhreré alle nòinine dei pubblici? 
amministratori, dipende da essi di! 
faro in modo che i loro , interessi! 
vi siano rappresentati e tutelati] 
'in misura armonica con quelli della!:

. io; ■ ■

i'fé'. —®SC8£5®—

generalità!

S*J tuV ,« lui ■ !

Non occorre dire, che si deve] 
desiderare che l’operaio entri a far? 
partedeh Consigliò Comunale, poi­
ché; come elemento di ordine, dii 
attività e libertà, he’ suoi pensieri! 
,e nelle sue opere non avrà altro! 
fine, che quello di lavorare, per; 
edificare sempre,.per,demolire mai.!

Vi è poi un’altra considerazioni 
che suffraga mirabilmente quanto! 
si è  dettò, ed è , che nella società 
rnodérha, ?il bène dei lavoratori b 
condizione suprema, ,di sicurezza 
per de classi ‘più elevate, la prò-: 
sperità ’di queste costituisce pure 
una condizione indispensabile a 
quella, della classe operaia, 1 che 
Senza i forti consumi, e le ordi­
nazioni dei facoltosi; vedrebbero'

.. ^congiurata. la crisi, che .per tanti' 
limasi getjtò lo sconfòrto. nelle nostre 
regjoni essenzialmente, viticole, i.produt- : 
tori continueranno a lavorare animosi! 
per dare.un, forte impulso al commer­
ciò. dei vini. Sta vero .che, il rialzo-dei’; 
prezzi si manifestò, tardivamente,,.ed- il: 
.prossimo raccolto dell’uva, si presenta 
appena, discreto, che però sarà com-; 
pensato dalla carezza del prezzo, ma 
intanto pare certo, che una migliore 
eqrte arride ai proprietari e mezzadri,; 
,e;,così ai produttori di vini, ai primi,:
.perché i malanni da cui furono colpiti;
i ’ vi""' ......'

inaridire le fonti dei loro guadagni.
G li elettori, operai pertanto, non 

manchino di affiatarsi, di discipli­
narsi, è di prendere parte attiva 
alle ..elezioni, votando compatti in, 
favore di quei candidati, che .pre­
sentino serie garanzie di seguire 
un’indirizzo liberale e democratico 
per; cui distribuendo in equa : mi­
sura i pesi ed i benefizi, si arrivi 
a consolidare quella feconda con-- 

’ cordia, che dev-éssère ^aspirazione 
; di •9^i;,b.jiò^ci|ti^nó>.' ! '! '

f.i. ‘ . ; | ..;

accennano a scomparire, ai 
secondi, per la tassa di fabbricazione 
degli alcools ridotta notevolmente, e 
per il ; ribasso nel prezzo delle tariffe; 
ferroviarie, che si effettuerà quanto, 
prima, .

Ma raccogliamo le vele, e parliamo 
deiro Stabilimento. Beccaro condotto 
con diligente solerzia 0 perspicacia. Nel 
ramo vini; che da noi si coltiva cori 
speciale cura, avviene come delle strade 
•carrettiere e linee ferroviarie, che. cioè 
più riè‘ he- fa, è : maggiormente si ma­
nifesta il bisogno di farne. Per esèmpio 
ricordiamo di avere’alcuni anni or sono 
visitato detto Stabilimento?‘ma db a l­
lora in poi sono talmente .evidenti e 
notevoli i progressi fatti ed i miglio­
ramenti introdotti, che vi dedichiamo 
volentieri il presente articolo.

Nella cantina sotterranea si vedono 
disposti in ordinata fila  ̂ circa cento 
botti per vino rosso della capacità da 
80 a 120 brentine, e fra i vani sotto 
alle botti una quantità di vino in bot-

55 litri, e qua. e ,jà dei. locali .pei' de­
posito di cèste e di Damigiane ri\ estite. . 
Per la preparazione delle ceste e rive­
stimento .delle damigiane lavorano cento 
persone, uomini e - donne, 30 nel labo- 
ratorio .dello Stabilimento, ed il. rima­
nente nei Comuni di Cremona,- Cassine
e Cabj.eilazzo .Bórmidà.^E tutto > questo 
lavo/io'ri vistolo capi tale - in vesti to nel
commercio delle’ damigiane, attesta in­
discutibilmente la ricerca ed il successo 

. di un recipiènte, .che offre il grande 
vantaggio del facile mariégsgio;<!é: (Iella 
impossibile, sottrazione del liquido.

Abbiamo poi sentito con piacere, che 
la Ditta, spedisce nella repubblica Ar- 

, gentina,, é specie sulla piazza di Buenos 
Ayres .vino da .pasto di prima quàlità 
in Bordolesi, e di bàrbera e moscato

, passito, in bottiglie, e là stessa cosa 
sul mercato di Berlino. ,

Nei locali alla destra dello studio, 
altra lunga fila di botti uniformi per 
vini bianchi, ed un cospicuo- ; deposito 
di bottiglie champagne, il cui tipo ab­
bastanza perfezionato servì- a spandere 
dei raggi di vivida luce sul nome delia 
Ditta, ed in quelli a sinistra, un nu­
mero considerévole di botti per vini 
di . diverse qualità, come barolo, bordò, 

,ecc.rle di casse , di bottigb^ di moscato 
passito. , . .%.. j........ . j

NéU’ampio recinto dalla parte oppot 
sta si vedqnp, dei- monti di damigiane 
.divise, per , ordine di. capienza dai 5. al

i ; d ! > .,y  si : 1 |. |

Indi quello che .attira la ' più 'viva 
attenzione, è la Pigiatrice Sgranatrice 
ideata' dal signor Giovanni Beccarò, e 
costrutta sotto la sua direzione, che dopo 
ripetuti studi ed esperimenti yèririé da 
lùi stesso modificata ó pèrfézionatà. .

E qui senza dilungarci a descrivere 
i congegni di questo nuovo trovato in 
tutti i suoi annessi e connèssi, còme 
là lamiera, il cilindrò; òrizZqntàle,d’ap­
parecchiatore separatore dei graspi, 
l’uva pigiata a ' perfezione, il mosto 
sbattuto ed abéàto iri‘ modo che . favo­
risce l’ossidazione degli albuminoidi, la 
rapidità, facilità e pi'écisione con cui 
funziona, basterà dire che oltre tutti i 
vantaggi della pigiatura col piede e di 

. quella ,flaecc.anicq, : si’ pttierie qn vino 
più morbido e fioo,.ed anche con magflf 
giore colorito e. forza, aJcooli.Qa. Se poi 
il trovato della Pigiatrice Sgranatrice 
di cui il Beccaro fu strenuo cooperatore 
avrà un esito felice, come- non vf può 
essere dubbio a giudicare dalle cento 
costrutte e quasi'tutte vendute,: di cui 
parecchie nelle provincie meridionali, 
realizzerà altresì ' i’ihsigrie benefiziò di 
procurare in paese lavoro e guadagno 
ad un bel numero di operai,* ; ? , '

; Nel giardino, dove tra il profumo dei 
fiori e della, yerzura respirarsi delle 
pure ed ossigenate boccate d’aria, eb- 

• biino il piacere di incontrare, e fare la 
’'òònoscénzà di una rispettabile persona, 
“che Visitò 1 aicurièparti dèli’ India, dai 

crii ' : 6sse;dìraetiti l ’Inghilterra ritrae 
anripalmèrite cospicui (osori.Àe per ul-

ò;


